CONCORSO A DIRIGENTE SCOLASTICO

Come è noto, è stato indetto il concorso ordinario per 1500 posti di dirigente scolastico

 [ pubblicato su G.U. 4^ serie speciale n.° 94 del 26/11/ 2004 – reperibile in vari siti (tra tutti, si veda www.cgilscuola.it alle news del  26/11/2004)].

    Di fronte ad alcune richieste di colleghi interessati, precisiamo [ come riteniamo la gran parte dei colleghi abbia chiaro] che è questo in assoluto il primo concorso a preside /dirigente scolastico al quale gli insegnanti tecnico-pratici possono partecipare 

a pari condizioni rispetto a tutti gli altri docenti.

     Infatti, per la partecipazione di tutte le categorie docenti è richiesto semplicemente un servizio di ruolo effettivamente prestato di almeno 7 anni con il possesso di una laurea o titolo equiparato ( senza necessariamente aver svolto il servizio su materie per l’insegnamento delle quali la laurea posseduta è prescritta).

   Nei precedenti concorsi, gli insegnanti tecnico-pratici in possesso di laurea erano stati esclusi perche’ il MPI 

( ministro Falcucci!) sosteneva che la categoria non svolgeva pieno ruolo docente quando insegnava in compresenza e dunque non poteva concorsualmente essere ammessa a presiedere un collegio docente.

      Con l’articolo 5 della legge 124/1999, come è noto, anche questo specioso appiglio è caduto ed abbiamo avuto assicurazioni dal MIUR, fin da oltre 3 anni addietro, che nessuna ulteriore discriminazione sarebbe stata portata avanti  anche in questo caso.

quindi tutti i colleghi interessati ed in possesso dei requisiti possono inoltrare la domanda e partecipare.

Fin qui tutto a posto.

Eppure, come quasi sempre in questo Paese, quasi niente e’ in ordine.

Intanto, nell’ambito delle regole generali di valutazione dei titoli, e’ identificabile una certa discriminazione negativa per i titoli direttamente attinenti la direzione didattica e quella organizzativa della scuola  ( ad es., aver fatto finanche 20 anni il vicario vale al max 3,50 punti, magari azzerati rispetto ad un altro concorrente dall’aver preso una laurea – che nulla c’entra con la direzione! – con soli 84 punti su 110, che vale solo 1,5 punti, contro i 110/110, che vale ben 5 punti).

Ma sopratutto, per quanto riguarda i docenti diplomati, non e’ venuto in mente a nessuno, pare, tranne a noi, che era la volta buona per far saltare definitivamente il “tappo” costituito dalla richiesta della laurea, introdotta stabilmente solo dal 1974 per i docenti di quei gradi ed ordini di scuola (e con eccezioni: vedi arte applicata) ove per l’insegnamento era/e’ richiesto solo un diploma: tanti direttori didattici “solo” maestri hanno portato la scuola elementare italiana ai primi posti nel mondo; tanti presidi degli istituti d’arte con soli titoli professionali hanno valorizzato questo settore; mentre tantissimi “ITP” hanno retto per decenni la presidenza reale di istituti tecnici e professionali sia come vicari che come U.Tecnici, avendo in regalo …tante grazie sotto forma di tentativi di espulsione continui dalla scuola!!! 

  era il momento di dire BASTA! - e ve ne sono le pre-condizioni giuridiche e legislative: in estrema sintesi, il principio dellapari qualifica funzionale docente , del pari servizio svolto e le norme speciali adottate per gli altri concorsi direttivi della P.A. (per tutte, il comma 3 dell’art.7della legge 15/7/2002 n.145, vedetelo su internet).

  Avremmo potuto e voluto batterci in questi ultimi due anni, probabilmente da soli, per ottenere questa finale, vera, perequazione. Epoi, se sconfitti sindacalmente e legislativamente, presentare domanda e ricorrere per Tar e Corte costituzionale. l’abbiamo fatto altre volte e se necessario lo faremo anche da soli.   ma per questa volta, con cio’ che corre, abbiamo rimandato. 
Come sapete, le forze  di cui disponiamo  sono poche. e cosi’ le concentriamo ove e’ essenziale.

Con la forza di tutti, tutto il giusto sarebbe possibile.
Intanto noi lavoriamo su cio’ che e’ sostenibile ed e’ irrimandabile attualmente.

                                                                                                                                                                                                                                                                                        Paolo Grillo
